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f e r ra t e , il concet to logico, razionale e civile 
della risoluzione dei con t ra t t i . 

Colui che si a l lon tana i ndeb i t amen te o 
a b b a n d o n a il proprio ufficio, risolve i rap-
po r t i giuridici che lo legano alla pubbl ica 
amminis t raz ione , e deve r i tenersi dimissio-
nar io . Con ciò si to rna a sancire una norma 
di di r i t to comune, non si crea una speciale 
disposizione penale. Si t r ae dal f a t t o del fun-
zionario la conseguenza che ne deriva logi-
c a m e n t e e legalmente . 

E si è vo lu ta comprendere in ques ta dispo-
sizione l 'azione colpevole di colui che ar t i -
ficiosamente contr ibuisce ad in te r rompere 
o p e r t u r b a r e la cont inu i tà o regolar i tà del 
servizio, il caso cioè dell ' ostruzionismo, 
perchè, essendo fine supremo quello di assi-
curare il pubbl ico servizio, coloro che ca-
pr icciosamente ed in mala fede ne t u r b a n o 
il f u n z i o n a m e n t o devono essere t r a t t a t i con 
eguale rigore di quelli che si a l lon tanano 
dal servizio, giacché il danno sociale è al-
t r e t t a n t o grave nell 'uno e nel l 'a l t ro caso. 

L ' u l t ima disposizione, infine, che dà fa-
coltà a l l ' ammin is t raz ione ferroviar ia di ap-
plicare, seco nd o i casi, e t enu to conto delle 
condizioni individual i e delle speciali respon-
sabi l i tà , p rovved iment i di ca ra t t e re discipli-
nare , è u n a misura di equ i tà che sarebbe 
assurdo con t ra s t a re . Essa affida a l l 'ammi-
nis t razione la faco l tà di commisurare le 
sanzioni ai singoli casi, secondo l ' impor tanza 
che po t ranno avere. (Beniss imo) . 

Tut to ciò, onorevoli colleghi, po t r à dalla 
esperienza essere anche in p a r t e corret to; 
e t a n t o la p r ima , quan to la seconda p a r t e 
dell 'ar t icolo po t r anno dar luogo a correzioni 
ed emendament i ; ma è necessario che sia ri-
serva to alla legge definit iva, o ad una legge 
speciale che p rovveda al r ea to di sciopero 
nei pubbl ic i servizi (Benissimo !). E questa 
difficile quest ione è bene che sia affron-
t a t a e definita con animo sereno, con discus-
sione larga e degna del Pa r l amen to , e ciò non 
per una sola categoria di agenti , ma per t u t t i 
coloro che a t t endono ai pubblici servizi 
nello interesse dello Sta to , delle Provincie 
e dei Comuni. Una legge organica sul rea to 
di sciopero, che è azione col let t iva d i re t t a 
a t u r b a r e e in te r rompere i servizi pubblici , 
è d ivenu ta oramai indispensabile . 

Sarà allora il caso di vedere se qualcuna 
delle disposizioni oggi proposte meri t i ,come 
ho det to , di essere modif icata (Bene!),in base 
a quei criteri non solo giuridici, ma anche so-
ciali e politici, che associano la difesa dell'in-
teresse dello S ta to , alla doverosa tu t e l a dei 
d i r i t t i legit t imi di coloro che allo S ta to pre-
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s tano l 'opera loro nei pubblici servizi. (Vive 
approvazioni). Soddisfacendo con ciò ad un 
alto dovere, il P a r l a m e n t o ed il Governo 
compiranno nel t empo istesso un 'opera pre-
ziosa di prevenzione e di pacificazione so-
ciale (Benissimo ! Benissimo!— Applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P i p i t o n e 
propone la soppressione della p r ima p a r t e 
e del pr imo capoverso di questo articolo 17. 
I l suo e m e n d a m e n t o è firmato anche dagli 
onorevoli Base t t i e De Viti De Marco. 

Voci. Ai voti! ai vot i ! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 

l 'onorevole Pip i tone . 
P I P I T O N E . Sono comple tamen te d 'ac-

cordo con voi, onorevoli colleghi, che è ora 
di venire al voto . (Bravo!) Non chiesi di 
par la re per f a re u n a discussione giuridica o 
polit ica sul l 'ar t icolo 17, ma so lamente pe r 
una dichiarazione di voto. Consent i temi a-
dunque che io b rev iss imamente faccia que-
sta dichiarazione. 

Noi, di pa r t e radicale , v o t a m m o unani -
m e m e n t e l 'ordine del giorno Villa, che, se 
non impl icava fiducia nel Governo, signifi-
cava ce r t amen te fiducia completa nel dise-
gno di legge. Noi però, se app rov i amo l'e-
sercizio di S ta to e quindi t u t t e le disposi-
zioni ehe disciplinano la mater ia in ques to 
senso, non possiamo consentire che, pren-
dendo occasione da questo disegno di legge r 

si elevi a del i t to l ' inf razione degli obblighi 
che scaturiscono dal con t r a t t o di lavoro t r a 
gl ' impiegat i e lo Sta to . 

Dichiar iamo quindi di non approvare l a 
pr ima pa r t e dell 'ar t icolo 17, con la qua l e r 

i nd i r e t t amen te , si sanzionano delle pene per 
un f a t t o che del i t to non è, per l ' in f raz ione 
cioè agli obblighi con t ra t tua l i . 

Mi auguro che, con questa dichiarazione,, 
noi r i sparmieremo alla Camera una vo ta -
zione nominale. 

Molte voci. Ai voti! ai voti! 
P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r la re 

l 'onorevole Cane t ta . 
C A N E T T A . Ri t i ro il mio e m e n d a m e n t o ; 

ma domando che l 'ar t icolo 17 sia v o t a t o 
per divisione. 

P I P I T O N E . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P I P I T O N E . I n conseguenza della di-

chiarazione tes té f a t t a , domando che l ' a r -
ticolo 17 sia v o t a t o per divisione. 

Molte voci. È s ta to già de t to . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Veniamo ai 

vot i . L 'a r t icolo 17 sarà v o t a t o per divi-
sione. 
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